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F
ilosofi. Bah! Gente che se
nestaconlatestatralenu-
vole,avagheggiareiperura-
nei,adisquisiresuesseree
tempo, forma e sostanza,
mentrelacasabrucia...Ma

è poi così? O è il contrario? O a dare la
sveglia al mondo può essere proprio la
filosofia, quando smaschera false cre-
denze e indica gli strumenti per com-
prenderelarealtà,perimpadronirsenee
perdominarla?Sepoiunfilonedipensie-
rosidefinisce«neorealista»,nonc’èdub-
bio che l’ambizione sia quella. Ora, per
semplificare, la polemica ingaggiata dai
«neorealisti»èrivoltaasmentireformule
e asserzioni del post-modernismo, che

qualcheguaioloavreb-
be combinato negan-
do l’esistenza di fatti
oggettivie sostenendo
che al loro posto noi
nonpotremmocheco-
gliernel’interpretazio-
ne.Il filosofoMaurizio
Ferraris del «neoreali-
smo»èunodeimassi-
miesponenti.Attivissi-
mo.Dall’Italiaall’Ame-
rica,doveèstatorecen-
temente, a dibattere
con Hilary Putnam.
L’ultimoincontroinor-
dine di tempo che ha
organizzato è il semi-
nariosu«Nuovoreali-
smo: una discussione
aperta»,chesitienedo-
maniaTorinoconuna

lectio introduttiva di Umberto Eco e un
interventoconclusivodiStefanoRodotà
(traipartecipantiDeCaro,deMonticelli,
Flores D’Arcais, Gotor, Marconi). Con
luiabbiamocercatodicomprenderedo-
ve porta (e da dove viene) il «neoreali-
smo».
Professor Ferraris, stiamoattraver-

sando un'epoca di grandi incertezze.
Tempodicrisieconomica,crisidell’eu-
ro,ridimensionamentodell'Occidente
edegliUsadi fronte all'avanzare della
Cina: la filosofiapuòservirci?È ingra-
dodidarerisposteplausibili,spendibi-
li,utilizzabili?
«Di fronte a eventi così giganteschi la

figuradel professore che cercadi capire
dalsuospicchiodimondopuòsembra-
re patetica e in effetti molto spesso lo è.
Peròmeglioprofessorecheprofeta.Ipro-
fessori leggono, scrivono e cercano di
mettere a fuoco la realtà.Mi sembra già
moltissimo, visto che, malgrado quello
chespesso si dice, inunasocietà cheha

svalutato la cultura (pensi a come sono
ridotteleuniversità),c'èunnessopositi-
vo tra la conoscenza e l'emancipazione
umana»
Che cos'è il neoreralismo? E cosa

non lo è? Lo può spiegare in termini
semplici?
«Ilneorealismononèunmovimento,

èsemplicementelapresad'attodelvenir
menodiuntrendculturalechehaoccu-
pato la seconda parte del Novecento, il
postmodernismo,cheeradi tipoessen-
zialmente antirealista, perché pensava,
conNietzsche,chenoncisonofatti,solo
interpretazioni. L'idea degli antirealisti
hamostrato i suoi limiti perché ha pro-
dottononemancipazione(comepensa-
vanoloro)mamistificazione:pensialpo-
pulismomediatico, ai titoli tossici e alla
conseguentecrisi economica, alle guer-
rescatenateinbaseallaipotesi,falsa,che

il nemico avesse armi di distruzione di
massa.Esiècapitoilverosensodeldetto
di Nietzsche: la ragione del più forte è
semprelamigliore.Ilrealismosilimitaa
dire che si può sparare nelmucchio di-
cendoche tutto è interpretazione, e che
sitrattadiesaminare,conpazienzaeca-
so per caso, che cosa è reale e che cosa
nonloè,checosaènaturaleechecosaè
sociale. E ovviamente non è garantito
cheunasimileoperazionecreiconsenso
osuccesso».
Aquesteposizioni -all’“ideadi idee

forti”contro il ”pensierodebole“-vie-
nemossaunacritica: l'oggettivizzazio-
ne del reale porterebbe con sé nuove
formedicolonialismoculturale,legitti-
mandoil«pensierounico».Checosari-
sponde?
«Noncontrapporreileideefortialpen-

sierodebole, per il semplicemotivoche

nonc'ènulladipiùfortedelpensierode-
bole. Che è statounpensiero fortissimo
non solo perché ha aspirato all'egemo-
nia (proponendosi comeunakoiné, co-
meun linguaggio comune tra i filosofi),
masoprattuttoperché la sua tesi di fon-
doèchelarealtàèingranpartecostruita
dallenostreoaltrui interpretazioni.Non
capiscopropriochetipodicolonialismo
culturale o di pretesa egemonica possa
invecevenireimputatoalrealismo,cheè
semplicemente la presa d'atto del fatto
chelarealtàèdata,echebisognapartire
daquellarealtàpercapirla,eovviamen-
te, se necessario per criticarla e trasfor-
marla».
Politica ed economia: quale viene

prima?Ovvero:dominanoleggiogget-
tive - vereopresunte tali - o la realtà è
quellache«facciamo»?
«Nella situazione attuale politica ed

economia sono indistinguibili, proprio
come nella società feudale erano indi-
stinguibili politica e guerra. Quello che
sensatamentepossiamofareècrearedei
riparietrovaredeirimedi,maanchequi
ilprimogestoèriconoscerelecosecome
stanno,conrealismo:nondimentichia-
mochesinoanonmoltotempofaaveva-
mounpremierchesostenevachelacrisi
eraallespalleechel'Italiaeramiracolosa-
mente indenne, conunantirealismo ri-
spettoacuilevisionidiZarathustrasem-
branogliesercizicontabilidiuncommer-
cialista...».
Neorealismoedetica.Qualiimplica-

zioni per l'individuo, per il comporta-
mento dell'individuo? Insomma: che
fare?
«Seledicessichefare leinonlo fareb-

be,eavrebbepienamenteragione.Ifilo-
sofinondevonodirechecosafare.Posso-
nosolosuggerirechesepensichelareal-
tànoncontaecontanosolo lenostre in-
terpretazioni, allora non c'è differenza
traguardareiltelegiornaleeleggereCap-
puccettoRosso.Eineffetticisiamoanda-
timoltovicini.Ora,noialtriesseriumani
abbiamoeccellentimotivipermentiree
per commetteremalefatte, non si sente
proprio la necessità di una filosofia che
giustifichimenzogneemalefatte».
Manon è che aveva ragioneMarx?

Nonciserve interpretare ilmondoma
quelchecontaèsolocambiarlo?
«Certochecontacambiare ilmondo,

eunabuona ideaè incominciaredanoi
stessi.Malacondizionepercambiarloe
cambiarci è capire comeè fatto lui e co-
me siamo fatti noi. Altrimenti chi ci ga-
rantiscecheinveceditrasformareilmon-
do(nelpiccolospaziochecièdato,esen-
zaescluderelapossibilitàsgraditadi tra-
sformarloinpeggio)cilimitiamoapensa-
reditrasformarlo?».
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MarcoMancini

IlpiùimportanteistitutocheinIta-lia sioccupadistudi africanistici e
orientalisticirischiadimorire.Con

undecreto firmato letteralmentenelle
ultimeoredalprecedentegoverno, in-
fatti, l'Istituto Italianoper l'Africa eper
l'Oriente(Is.I.A.O.)vienepostoin«liqui-
dazione coatta amministrativa». La
freddaespressioneburocraticanascon-
deuna realtà tragicamente assai sem-
plice.L'Is.I.A.O.,natoconunaleggedel-
loStatodel1995raccoglievaunatradi-
zionesecolarechehavistoconfluire in
ununicoentel'anticoIstitutoperl'Afri-
ca (fondato nel 1906) e l'Istituto per il
Medio ed Estremo Oriente (fondato
nel1933).Vantaunastraordinariaattivi-
tàscientificaconinnumerevolicampa-
gnearcheologicheavviatedaiprimian-
niCinquantainNepal,Pakistan,Afgha-
nistan,Iran,Thailandia,Nepal,Giorda-
nia,Oman,Yemen,Sudan,Ungheriae
Turkmenia.Dal1960all'attivitàarcheo-
logicasièunitaquelladirestauroecon-
servazionedeimonumentiinvariPae-
si.Hapubblicatopiùdiuncentinaiodi
volumi.HaunRivistadigrandepresti-
gio internazionale, «East and West».
Possiede una collezione di reperti
orientalieunabibliotecaspecialistica.
Questo stesso Is.I.A.O., presieduto

inordinedi tempodaGiovanniGenti-
le, Giuseppe Tucci, SabatinoMoscati,
Gherardo Gnoli, viene cancellato con
una firma. Come si è potuti arrivare a
tanto? Ilprovvedimentodichiaranelle
premessechel'Enteèinunasituazione
didissestofinanziarioechenonhamai
avviatounrisanamento. Ilcheèveroe
falsoal tempostesso.Veroè lo stato fi-
nanziario.Falselemotivazioni.L'Istitu-
tohaunConsigliodiAmministrazione
chehaavviatounpianodirisanamen-
to durissimo. Quanto al dissesto, esso
è,purtroppo, presto spiegato.Nel cor-
sodel2010,dopocheilbilanciopreven-
tivoera stato regolarmenteapprovato,
il Ministero vigilante (gli Affari Esteri)
comunicavaametàannounariduzio-
ne pluriennale del budget di circa il
60%.Cosaaccadeaunafamigliaacuisi
riduconoinopinatamentelemagreen-
trate?L'appelloall'opinionepubblicaè
chesi impediscadiuccidereunatradi-
zionetantoprestigiosa.Chesiritirique-
stodecreto.Chesiconcordiunastrate-
giapersalvarel'Is.I.A.O.

Presidente dell'Istituto Italiano per
l'Africaeper l'Oriente
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Istituto Africa e Oriente

Salviamo
la cultura,
liquidata
per decreto

”

”

Marx
Cambiare il mondo
conta: ma per farlo
dobbiamo prima
capire com’è

Querelle
«Il reale
c’è: va
compreso
e criticato
E se serve
anche
trasformato»

Filosofia ai tempi della crisi

«Siamo realisti, chiediamo il possibile»
«Il postmodernismo? Ha prodotto mistificazioni, titoli tossici e guerre»: parola di Maurizio Ferraris

Nietzsche
Gli antirealisti
hanno sostenuto
con lui che i fatti
non esistono

I fatti sono testardi Volti della crisi e del conflitto a New York. A sinistra, Maurizio
Ferraris: il suo neorealismo parte da una critica serrata al postmodernismo di Vattimo

Caravaggio
inviato all’Avana
torna in Italia
dopo il successo
della mostra cubana

Tredici tele
(nella foto: Narciso che si specchia)


